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Omogeneizzati sequestrati per 15 giorni 
I carabinieri dai nuclei arrttàoflstkaslenl stanno 
procedendo in tutta Italia al sequestro del 22 tipi 
di omogeneizzati compreti nella lista compilata 
dal ministero della Saniti; il sequestro 4 caute
lativo e durerà 15 giorni. SI attendo l'esito delle 
analisi predisposte por conoscere l'effettivo con
tenuto di estrogeni. I controlli che hanno prece
duto I sequestri ordinati dai magistrati di Roggio 

Emilia, Ancona, Torino o Bologna — ha preci* 
sato ieri la giunta regionale dell'Emilia-Roma
gna — tono stati estesi agii allevamenti Inten
sivi di vitelli por stroncare alla radice il feno
meno. Il caso ripropone in modo clamoroso la 
questione più generale della, tutela del consu
matore. '.. --•"••- , ' "J 
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L'attivo della propaganda 
al Festival di Bologna 

llPCIfa é 
il punto sulla 

situazione 

Relazione di Minucci e conclusioni di Natta 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Alla ripresa 
di settembre del dibattito e 
del confronto politico torna 
con forza a riproporsi all'at
tenzione dei partiti,- delle 
forze sociali e dell'opinione 
pubblica la questione cen
trale del rapporto con i co
munisti. E il PCI risponde 
senza mezzi ; termini, con 
ostinazione e chiarezza: o ài 
governo o all'opposizione 
non è una formula di como
do, una specie di mascheri
na'messa per coprire una 
scelta di « arroccamento > o 
di pura difesa della propria 
identità di partito di lòtta 
• di alternativa. • • > • " 
' A Bologna, nei padiglioni 
del festival nazionale del
l'Unità, sì sono riprese le 
fila di una argomentazióne-
che, per la verità, Testate 
pur > cosi ' drammatica • non 
aveva ' interrotto: L'occasio
ne è stata il convegno nazio
nale sulla propaganda aper
to da una relazione di Adal
berto Minucci, responsabile 
del dipartimento e concluso 
dal compagno Alessandro 
Natta dedla; segreteria <fci 
p a r t i t o . ' , , ' :-;•-"""•« 
; Di *' fronte' all'emergenza 
economica e politica — ha 
detto Minucci — mentre, si 
avvicina un autunno che 6i 
presenta come nuòva tappa 
negativa della crisi italiana 
e mentre l'attacco terrori-
stico.ed eversivo inette a se
gno nuòvi tràgici colpi, ritar
da-continua a essere guida
ta da un governo debole e 
screditato che è giunto - a 
coprirsi di ridicolo in vicen
de come quella dei decreti.' 
La collocazione dei comuni
sti — ih Parlamento; è nel 
paese — è in primo' luogo 
il risultato dell'analisi della 
gravità e della pericolosità 
della situazione italianar non 
si può uscire dalla crisi sen
za un vastissimo movimento 
sociale e politico, senza un 
governo capace di mobilita
re il consenso e l'impegno 
delle forze 'più vive del pae
se. Ma c'è chi si illude di 
uscire dalle strette ecòno-
miche ' e politiche "galleg
giando" sulla crisi, puntan
do sull'economia sommersa 
o sullo "stellone d'Italia". 

Ed ecco il circolare di scioc
chezze sull'economia italia
na, quasi a dire che si può 
fare a meno di Agnelli per
ché tanto provvede il « sciur 
Brambilla » o che la crisi 
della grande industria può 
far apprezzare quanto è bel
lo il « piccolo ». E non si 
dice al paese che galleggian
do senza affrontare i gran
di problemi del Mezzogior
no, dei giovani, delle donne, 
si può andare solo alla de
riva, alla decadenza é al de

classamento dell'economia e 
della società italiana. 

La verità è che siamo in , 
presenzi di un processo pro
fondo che mette in discus
sione l'egemònia stessa delle 
classi dominanti nel paese., 
E' capendo le reali dimen
sioni della crisi che il 
PCI respinge l'atteggiamen
to « schizofrenico » di chi 
per mesi ha parlato di ca
tastrofe economica imminen
te, quando si trattava di im
porre : nuovi prelièvi dalle 
tasche dei. contribuenti, e 
adesso presenta « in rosa » 
la situazione dell'Italia cer- ' 

• cando così, di evitare un con- ' 
' fronte serio .sulla questione 
decisiva della partecipazione 

' dei comunisti al governo. E* 
; forse un caso che il compa
gno Craxi parli oggi di «for
tézza assediata » in riferi
mento alla necessità di di
fendere a tutti i costi il go
verno? L'assedio —si fa fin
ta di dimenticarlo — non 
è : condotto dall'opposizione 
comunista: sono infatti i pro
blèmi del paese che strin
gono in maniera drammati
ca e impongono il cambia
mento. •:'--. - --•• 

L.'autunno;~questo è certo, 
sarà' uà nuovo anello della 
spirale restrittiva del paese. 
Ce da' domandarsi se chi 
dirige l'Italia abbia la con-
sapevolezza dei rìschi cui sì 
va incontro tentando di im
porre una svolta di segno 
conservatore in cui le « stan
gate »- si ripetano a ritmo 

' stagionale. E* in questo qua
dro — ha sottolineato ' Mi
nucci — che si póne la stés
sa, questione della colloca
zione ' del PSI nel paese. 
Non è forse vero che il pro
blema della presidenza so
cialista a Palazzo Chigi vie
ne presentato come possibile 
sanzione di quella svolta? 

La posta in giòco come si 
vede è alta e la scelta del 
nostro'partito — o al gover
no o all'opposizione — testi
monia appunto della consa
pevolezza del fatto che la 
politica unitaria ha bisogno 
oggi più che mai di sposta
menti reali nel paese, che 

, non ci sonò più margini per 
le manovre e per le « diplo-

. mazie politiche ». Co duu-
1 que una battaglia dì gran
de respiro che va condotta 
anche sul terreno dei rap
porti con il PSI. ̂ sapendo 
essere, quando occorre, più 
che mai « unitari "per due ». 
All'opposizióne . restiamo. 
dunque, per-rilanciare la ca
rica alternativa della nostra 
proposta politica, superando 
l'immagine « moderata » che 
qualche volta se ne è diffusa. 

E' con questa consapevo
lezza — ha proseguito Mì-

- Diego Landi 
(Segue in ultima pagina) 

i; IT Gli operai sono tornati in fabbrica preoccupati ma decisi a lottare e a contare 

.» i i i . 

ine per trattore 
La Fiat smentisce 

il via ai 
Ieri Romiti è yolato a Roma per incontrarsi con Cossiga, 
i ministri economici e i dirigenti della Firn - Riunioni e 
incontri per tutta la giornata - Si,è aperto uno spiraglio 

ROMA — La crisi Fiat è riesplosa Ieri quando la maggior parte di operai, impiegati e tec
nici torinesi riprendeva il lavoro. E' state una giornata drammatica. Un convulso susse
guirsi di incontri a Roma • nel capoluogo piemontese, il clima era reso pesante dal diffon
dersi di notizie, poi smentite, circa la decisione che sarebbe stata già assunta dalla Fiat di 
inviare migliaia di lettere di licenziamento. A fine serata s'è aperto uno spiraglio con l'an
nuncio inatteso che la Fiat si era dichiarata disponibile a riaprire le trattative con il sinda-

• • • " • , cato per soluzioni alternative 

sopialé 
Davanti ai cancelli di Mirafiorì alle cinque del mattino -« Se arri vano le lettere di licenziamento faremo come 
a : Danzica ... » - Le impressioni negative di ritorno dalle ferie nel Sud - Restaurazione strisciante in fabbrica 

: ; ; ; . : , : Da? nostriinyiati 
> • TORINO ~ e Se arrivano le 
è -• lettere di licenziamento, • cosa 
> succederà? ». ; • > \ >̂  

•'•••eFaremo come a Danzica, e 
"*v il governo dovrà ; venire •: qui, 

dentro la fabbrica ».. J • 
•^ Le 5J30 di mattina, davanti 

'al 'cancellò 16 di < Mirafiorì. 
stanno entrando gli operai deh' 

5 le presse. E' ancora buio e una 
fotoelettrica della TV illumi
na quelli del sindacato che 

• stanno distribuendo •> i primi 
; volantini. Fermiamo un giova-. 
T ne i operaio, un delegato, fitte 
... sta arrivando, un po' assonna

to, le mani nette tasche del 
- -giubbetto ^jeant;<Gli poniamo 
.' senta mejszt termini Ifl questio

ne che'più scótta. NelVedicola 

appena aperta, i giornali del 
mattino annunciano: sono già 
pronti 8.000 licenziamenti. La 

\ risposta' che riceviamo è pe-
! rentorià: richiama la lotta de-\ 

; gli operai polacchi e\ la ritro-v 
viàmo otto ore dopò, al càih-' 
bio del turno, questa volta ai 

; - cancelli delle linee i di -^ mon- . 
'taggio. ? ? / *- . - - - tu-ii-»I 

l'i E'- un, ammonimento che ; ì. 
esprime lo statò d'animo de
gli operai Fiat. I 78 mila lavo-

• rotori sono rientrati ieri dal- ;.-
.-.» le ferie e hanno trovato un'ac-
r.coglienza allarmante e intimi- . 
• dataria. I titoli di alcuni quo- fi 

- tidiani *bene informati*; le 
:: indiscrezioni, diffuse subita 

r ccomè, • notizia émUe radio lo-. --
cali, hanno creato un clima. 

,'tesó e preoccupato. '.'•.',•>'.;,,.>; 

Per tutta la mattinata, nei 
reparti i delegati sono - stati -
assaliti da un fuoco di fila 
di domande. E' tiero? Il sinda
cato che fa? Sul serio le donne , 
saranno colpite per prime? Da { 
questi » immediati . scambi di -t 
idee, si avverte la decisione di 
non lasciar passare l'attacco 
della Fiat, ma c'è anche un'in-) 
quietudine più, profonda, una 
riflessióne sullo statò dèi mo-'-
vimento, sul sindacato, sul ri
schio di restare isolati, sul 
pericolo che il terrorismo tórni 
à giocare le sue carte. 

Sono le 14. Sotto un sole ac
cecante, dal cancello uno del
le carrozzerie esce una fiuma
na che tembra non finire mas, 
Vernini èdònne.ftanti giovani 
(è' questo è usuale; qui), ma 

• anche tante ragazze. Oggi so-
- no rientrati proprio . tutti. I . 

dati sull'assenteismo, forniti 
dalla Fiat, .fanno registrare 

; del minimi storici: il 5J5 rispet-' 
•:l.-io all'HJS delYanno scorso. Ari- » 
•) cheLquesto è significativo.*^•>• 

Si parla. Ci si raccontano le 
. vacanze. Si commentano le ero-, 
i nache di quest'estate dramma-
>: tica. La strage di Bologna, le 
-• dimissioni dl> Umberto Agnelli,-
- i fatti di Polonia. « Ecco, pro

prio quel che è successo sul mar 
Baltico — dicei Franco Lauda-

. no — ci ha mostrato che quan-
... do gli operai .si muovono si 

possono ottenere risultati an-
'„ - che clamorosi. Nei cantieri di 
. , D^iutìeàIl:'àòKarM:'.fÌètìto--npi, 

stessi; là'nostra stessa voglia 
di pesare, di impedire che le 

* decisióni passino sulle mostre, " 
.teste*..* Certo, è una cosa gros

sa e positiva — interviene un 
altro — ma quel, ritratto di.-.. 
papa Wojtyla jmi cancelli mi 

'è rimasto' pròprio,qua>. t'Quèh 
yìi sonò cattolici equi in Italia, ^ 

non sono anni che vogliamo 
l'unità con gli operai cattoli
ci, il dialogo con la<Chiesa?*. [•• 

.",« In Polonia si è creata una ( 
fratture tra masse é-:istituzioi'-
ni. E quando questo accade, ; 
prima o poi-, scoppia una crisi 
grave ». Lo scàmbio di battute T 

si fa serrato: Le immagini dif* • 

\ Stefano CingoUni 
-•y'fBronp Ugolini ;. 

•; / (Segue a pagina 7) " 
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Clamorosa rivelazione dei magistrati 

La notizia fornita dal giudice Persico in un imprevisto incóntro con la stampa 
• L'Idea de'la bomba è nata ih primavera». Lo ha detto 
lari in un incontro con i giornalisti II sostituto procurator* 

, della Repubblica, Luigi, Persico, uno dèi magistrati eh* in
daga sulla strags dal Z agosto alla stazione. I l giudica 
non ha tuttavia spiegato maglio la frase ancha a» poi ha 
aggiunto che l'alibi reso per il .2 agosto.da Francesco Fur-

1 lotti, uno del neofascisti accusati, è • écsjua'frasca»."«Ci 
L dovrebbe spiegar» cosa ha fatto magari 40 giórni prima », 
. ha dotto il magistrato, parche in questo arto di tempo • ci 
sono buchi grossi cosi». I l magistrato ha ancho sottoii-

. neato che la fuga di notizia non ha assolutamente pregiu
dicato lo indagini in corso. '.rs\\: '•:-.'i i ; A PAO. 9 

LÌ'-;., Chiacchiere reticenti 
E* il '. momento in coi piò 

luttuoso si manifesta l'intrec
cio tra .'filóni terrorìstici € ne
ri » e « rossi ». e piò arsente 
si fa la necessità di chiarexza 
e di gìnstizia. Ma nemmeno 
questo impedisce ' che ; nelle 
fìle della maggioranza tripar
tita si continui a giocare* sai 
drammi seminati dal terrori
smo. ' una battaglia condotta 
a colpi di segnali ambigui, 

di allusioni oscure e velata* 
niente minacciose. Stavòlta, è 
il turno del dòroteo TesinL 
Sulle colonne del e Popolo ». 
stamane non solo si accerge, 
infine, del e torbido intreccio 
oggettivo » fra le dse matrici 
dell'eversione; ma parla a»? 
che di « colhuione di fatto » 
con la mafia e i racket» dei 
sequestri, accenna " a" «' piste 
esfere ». dichiara •ddiriiiara 

che le chiavi di tatto stanno 
io una •dimensione sovrana-
aortite », in « insospettabili 
collegamenti • " oltremare " ». 
' Ecco. " dunque riconosciuto' 

che il giochino dell* « album 
di famiglia ». ' per lungo tem
po caro a tanti dirigenti de-
mocritthml, non eri altro che 
pna stupida* miope manovra; 
che I terroristi non sono gio
vanetti e rossi » traviati da 
un'ideologia'a'ragione eondan-
aata, proprio per questi esiti 
perakiósi, dai benpensanti di 
ogni parrocchia. No, i •san
tuari » ci fóne. e ti chef vanno 
cercati i^barallinai: e lo assi
cura TesinL nomo del e pre
ambolo ». - • • . . ' . 

ala qui il loquace seguace 
di. Ftrcoli. ri arresta. Allude 
ai legami con ' là mafia. Ma 
dimentica, ad esempio, che 
qoèl Sindoni ormai riconosciu
to come autorevole e padrino » 

mafioso, svolgeva in pari tem
po una lucrosa attiviti come 
banchiere della DC. E gli 
sfugge egualmente che *' Ca
tanzaro, per la strage di ptaa-
sa Fontana, sotto processo so
no finiti . nomini i della DC. 
Quali sono, dove sono i e san
tuari »? Se Tesini Io sa, fac
cia il suo dovere e parli. Op
pure, taccia. ,-..,. .>. . 
: E invece, costai s'impanca 
a dar lezioni,. ad accusare ad-
dtnttora di e assecondare in
volontariamente » il disegno 
eversivo chi. .protestando per 
l'evidente carenza di un'ade
guata azione governativa,' se
parerebbe * fé masse dai loro 
legittimi rapai esentanti, ampli' 
ficando la sensazione di un 
vuotò di autorità democrati
ca 9. \ Ma quale fiducia do
vrebbero, avere le masse in 
un* e autorità - democrutic* » 
che" *i ridutwse alle sue chiac
chiere reticenti? 

. . i l i 

ai licenziamenti. Tutto lo staff 
dirigente > del colosso dell'au
to, capeggiato dal neo-ammi
nistratore delegato '<•' Cesare 
Romiti, nella mattinata si era 
precipitato, nella capitale do
ve aveva avuto un colloquio 
di un paio d'ore con - il presi
dente del consiglio Cossiga e 
successivamente una serie di 
incontri con i ministri del bi
lancio La Malfa, del lavoro 
Foschi, delle < Partecipazioni 
statali De Michelis e dell'indu
stria '>Bisaglia. Nello stesso 
tempo, alcuni dirigenti Fiat. 
tra cui il responsabile del 
settore auto Ghidella, aveva
no invitato presso la loro sede 
romana i'segretari generali 
della ' FLM'" Galli, Bentiyogli 
e Mattina. • '••'; •••'•'• ^z •• ' 

Perchè questa girandola di 
riunioni? Che cosa si sono 
detti i mahagers, gii uòmini 
di governo, i sindacalisti? La 
Fiat ha. intanto, smentito di 
voler mettere il sindacato di' 

; frónte, a ' e fattî  compiuti ». 
Una dichiarazione che ha con
sentito : di confermare il con
fronto previsto per stamane 

rtr*-' ta " giùnta - regionale' pié> 
f tnontèaift è l'azienda sul pro-
; grammi produttivi. Gli am-
nuàstratòri. regionali, T infattìi 

: avevano minacciato di ' can
cellare l'appuntamento se la 
Fìat - non avesse 'dichiarato 
false (Ié voci pubblicate dai 
giornali. -'-; , ^ 

Romiti,, farttavia,' ha fatto 
sapere che l'azienda mantie
ne ferma la necessità di pro
cedere a riduzioni del perso
nale. Come? Qui la.discus
sione. in serata, è sembrata 
riaprirsi. Il segretario della 
FLM, il compagno Pio Galli, 
reduce dall'incontro con i di
rigenti FIAT, ha annunciato 
che lunedì a Torino ripren
deranno le trattative. L'azien
da. nella lunga discussione 
col sindacato, aveva ripro
posto la sua alternativa: o 
licenziamenti o la mobilità 
fuori dal groppo. La FLM 
ha respinto questa terapìa e 
ha rilanciato le sue proposte 
di rinnovamento e sviluppo, 
sostenendo che sono possibi. 
uV in questo contesto, anche 
misure di contenimento de
gli organici, ma attraverso 
provvedimenti carne fl blocco 
del turn-over, la mobilità nel-
le fabbriche FIAT, fl prepen-
sìonamentol la cassa integra-
zione. La casa dell'auto ha 
accettato di discutere in me
rito l'insieme delle proposte 
sindacali. Una bota tfistensi-

r (Segue a pagina 7) ~ 

ROMA — Mazzi di 
dai fascisti il giovi 

A colloquio con Adriana Seroni: l'offensiva contro la è im idlacco aUe conigli^ 

I nostalgici deU'atoOTtp cltM^stìnó 
ROMA — Primo t radicali, poi 
papa Wojtyla, quindi ti segre
tario detta DC Piccoli: l'attac 
co contro la legge sull'aborto 
si è fatto massiccio, ed è uno 
degli elementi della ripresa 
politica. Parliamone con A-
ariana Seroni. - • 

Anzitutto, è una convergenza 
casuale? 
'• — Andiamoci' piano con U 
carattere fortuito di certe com-
ciàeme. Ci sono ben corposi 
precedenti: U voto comune 
contro la legge da parte di 
democristiani, fascisti e radi
cali; a* contemporaneo ricor
so alla Corte costituzionale di 
esponenti clericali e di espo 
nentt radicali; e, ora. la con 
conitanza dette loro richieste 
di referendum. Certo, le moti
vazioni e gli orientamenti idea
li sono diversi, ma il fine 
resta uno solai affossare que
sta legge che le donne ita

liane hanno. conquistato con 
tante lotte e che, malgrado 
mille difficoltà e mille ostaco
li, ha dimostrato di poter fun
zionare. D'altra parte ci sono 
persino dette concomitanze si
gnificative tra i diversi refe
rendum... 

Vedi anche un segno politi
co comune? 
• — E" un dato oggettivo che 

tutte queste tnùiatire rappre
sentino un tentativo di accen
tuare le divisioni nei Paese e 
di aprire un clima di scontro 
anche in campi e su terreni 
nuovi. D'altra parte è indub
bio che oggi in campo de. e 
anche m campo cattolico, vi 
siano spinte consistenti per ri
lanciare idee conservatrici e 
retrive su tutto quel che ri
guarda i problemi dello don
na e della famiglia. 

Da parte de e cattolica ci si 
dice preoccupati per la diffu
sione dell'aborto... 

— Ho visto che Piccoli suf
fraga le proprie argomentazio
ni riferendosi in maniera vo
lutamente inesatta a un'inda
gine fatta da noi, donne co
muniste, sullo stalo di apptt-
cazkme della legge. Dico per 
inciso che, a quanto pare, t 
comtutùti sono gli unici ad oc
cuparsi di come stanno an
dando efetlivamente le cose 
da quando sono in vigore le 
nuove norme. Ma, a parte ciò. 
con questi referendum si in
siste in un vecchio, mùtijfcan-
te equivoco: che raborto c'è 
perché esiste la legge tuWa-
borto. E invece no: Vaborté 
c'è per mille raotoni umane, 
sanitarie e sociali. Le ovnxnti 
copoie (Aie noti trovano casa, 
i lavoratori minacciati o col
piti dalla crisi, persino la pro
spettiva che domani ci siano 
in Italia un altro bel po' dì 

-mfvjriH.* non credo che tutto 
questo incoraggi mollo a far 

figli E non lo incoraggia nem
meno U fatto che ci sianoTOsi 
pochi asUi-nido, che lo Stato 
sia cosi assente per qsei che 
riguarda la sorte degli han
dicappati, e cosi via. 

Del resto l'aborto c'era già... 

a» era fra te pài pedantemen
te puaitwe, si. La diftrenta 
tra àOorm e oggi è che Vabar 
to comincia ora • penirc in 
luce: lo si può assistere, e 
si può cominciare a prevenir
lo efficacemente. Purtroppo 
molte forze — e tra esse an
zitutto la DC — non nanna 
inteso e non intendono mno-
nersi per piene* ir lo. Eppure, 
proprio questo conino di im
penno a prevenire 9 sconfig
gere Taborto sul piano cattu
rale, sociale e smnìtmrky po
trebbe vedere un fremaV e so-
sifiro contributo sartorio sia 
dei movimento cattolico e sia 

del movimento operaio. ' 
A che cosa ti riferisci quan

do park - di questo mancato 
impegno sul terreno della pre-
vernarne? 

— Mi riferisco per esempio 
ài fatto, ampiamente dot «a»** 
tato in avèlla nostra inchie
sta. che dove i prevalente I 
potere onfla DC. la i cousui 
tori famUiari .non ci sono o 
si fanno in nuntmn misvra: 
bastn pensare alla realtà dei 
Sud. Mi riferisco — anco
ra '— al fatto che, malgrado 
i nostri ripetuti sforzi, non si 
i ancora riusciti a varare una 
legge smWmfornmzkme ses
santa. • Mi riferisco ancne ad 
altro: vedo che ora sia ha se
natrice JervoUmo e sia rono-
rrtoie, Piccoli riardano la pro
posta, a suo tempo presenta
ta in Senato dal e Mê rmento 
per la trita », per la cosiddet
ta tutela sociale della mater

nità e Y accoglienza deva vita 
umana. Ora, a parte U fatto 
che quella proposta ricalca in 
larga misera Ut legge già ope
rante sui consultori, voglio ri
cordare ana cosa. La propo
sta prevede fra Tauro che io 
Stato assegni carattere priori
tario olla ricerca scientipoa in 
dioersi campi che rifaardano 
rari aspetti della ntaterntta « 
della repoiazione della ferti
lità. Ebbene, anest'anno. in se
de di discissione del bilancio 
ai prcTtnone, ave Damo propo
sto un emendamento perché 
lo Stato, in e/otti totalmente 
assente in questo settore dei. 
la ricerca scientifica, vi.éedj-
cosse mezzi adepnuti. > 
~ E com'è finita? 

— Che remendo mesto è sta
to respinto dalla 

Giorgio Frasca Mara 
(Segue in ultima pagine) 

tipografe del « 
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NELLA FOTO: il rientra da
gli eperai alla Fiat dopo la 

estiva 

come le bottiglie di vino pregiato 
c\ t'accodato onoicAe 

ooUa di incontrare un 
amico o un - compagno ' 
sconfortato e insieme rab-
Moso. «Che ti succede?». 
* L'ufficio delle tasse mi 
ha mandato un avviso, 
con una-multa per non 
so che coma. Una cosa da 

v poco, ma non ne ho ca
pito mente. Sono andato 
e non nanno sentito re-
gionL Pagare subito, sal
vo poi riavere i miei sol
di, se risalterà che ho ra
gione tà Sai la regola: 
*2otve et repete". Te la 
.dicono ' anche in lutino,-
per fregarti meglio: paga 
e poi chiedi dU essere rim
borsata. Intanto ho dovu
to scucire*. B se ne va 
furente.1 come, onando 
Spadotrnt non riesce a 
prendere la parola. 

Una cosa aneiofa non 
al /rateai CWta-
•Tstf fanno parte 

di fneOa cerfaporis di per
sone. i sor signori, dei ova
li non et legge mai che 
sono andati a papere, ma 
ene sono stati tnuttutt a 

• sapare. emendò stato ac

certato che hanno trasfe
rito alTestero set miliardi, 
9 maustro dei Tesoro Pan-
daifU un amico organico 
dei riechi come si vede 
dalla sua boccuccia pastic
cerà. poteva comminare 
toro una multa moUtpti-
cante sei volte la cifra 
esportata, cioè trenta mi
liardi, pia ana percentna-
t* del 2$ per cento. La 
multa minima era invece 
pari oda somma trasferi
ta, ptà il 20 per cento, va
te a dire, in totale, sette 
miliardi e duecento mflto-
nL Ebbene facciamo ma 
eumL Quale malta credete 
che abbia camminato U 
ministro PundoifU eoi ss» 
fisco alla oanjptta riserva
to a for signori? a; la 
multa minima; b) la mul
ta media: e) la 

onetM ohe hanno 
sin e), tr stata 
eata infatti «ri Cuttagìre-

Pandolfi era già pronto 
Od aprire una sottoscritto-

•ne per ventre tu aiuto a 
quei pa 

I guati, probabibneute, 
non pagheranno mai. Esi
stono motti ricchi che md-
dtrtUuru vantano, tra i 
loro crediti pai sicuri, le 
somme che dovrebbero al 
fisco. Ce CÀI si è fatto 
mUntraario a /orza di ri
corsi. Se un poveretto ha 
pagato, per errore non 
suo, tre mila lire in meno 
sulla bolletta del gas. de
ve correre al pai presto 
a sborsarle. Ma se un mi-
Uardario viene condanna
to a papere sette mmardt 
ha diritto al ricorso e cre-
dmmo che i rfcorst si pos
sono psrsfno Is teiere per 
tenamento: «Lascio m/I
ne olle mia diletta nipote 
Nette t miei ricorsi al fi-
sa» per tasse non pagate, 
f«ri « efren onoranta mf-
Isarn»». t la rweaeta, /e-
ttoe. «set dessi panca fat
ta fon/m. Non è incinta, 

fietu> 
è gonfia per rentsctpo 

riconosciutole svi ricorsi 

U spotvera: sona 
che neemmo ha 

ffS: 


